
Nonostante Saddam e lo shock petrolifero i Sette confidano sulla crescita economica 

G7: «Non ci faremo travolgere» 
Tutti soddisfatti. L'indicazione ai mercati è che i 7 
Grandi tengono ben strette le reclini dell'economia e 
della finanza Alla faccia di Saddam Hussein, del prez
zo del petrolio che continua a correre, delle Borse in 
declino Gli Stati Uniti nfiutano di affermare pubblica
mente che alla crisi non si può rispondere abbassando 
i tassi di interesse e devono accettare il rimbrotto sul 
deficit interno. Masi sentono con le mani libere. 
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• • WASHINGTON Ora l'at
tenzione si sposta ancora una 
volta sul Medio Oriente Gli 
Stati Uniti non hanno fatto mi
stero della loro intenzione di 
utilizzare I assemblea annuale 
del Fondo monetano intema
zionale per stnngcre ancora di 
più II cerchio attorno ali Iraq 
Cosi, I aiuto ai paesi della co
siddetta «front-line», Egitto, 
Giordania e Turchia diventa il 
paradigma del -coordinamen
to-di fronte ali emergenza Ma 
la ersi del petrolio fa precipita
re parecchie cose, tra i paesi in 
via di sviluppo lo scontro è or
mai aperto Alcuni influenti 
produttori si oppongono deci
samente a nuove facilitazioni 
sponsorizzate adesso anche 
dagli Stati Uniti La Nigeria pro
testa nessuno :i aiutò quando 
dovevamo esportare i barili a 6 
dollari. Sarà difficile trovare 
un'intesa, ma in ogni caso il G7 
ha deciso ci vuole un imme
diato intervento a medio termi
ne per i paesi della -front-Ime» 

Domani mattina parlerà Bu
sh, in quanto presidente del 
paese ospite dell assemblea 
del Fmi e a quel momento un 
compromesso sui termini del
l'aiuto dovrebbe essere già sta
to raggiunto. Ciò che premeva 
a ministri finanziari e governa
tori delle banche centrali era 
dare un segnale preciso ai 
mercati - e a Saddam I paesi 
industrializzati uniti nell em
bargo contro I Iraq non si fa
ranno travolgere dallo shock 
petrolifero Le priorità delle ul
time stagioni non sono modifi
cate anche se il petrolio conti
nua a nutrire le economie 
avanzate come quelle arretra
te 

Certo, nelle borse si registra 
•un sostanziale declino nei 
prezzi» ma il mercato dei cam
bi ha risposto «ordinatamente 
alle incertezze globali» perchè 
ben oncnlato Nonostante il 
negoziato sul commercio in
temazionale non faccia anco
ra intrawcdcre passi In avanti, 

Michel 
Camdessus 
presidente 
del Fmi 

Fondo monetario, 
ecco i sovietici 
ospiti speciali 
Ospiti speciali, i sovietici al Pondo monetario. Cor
teggiati dai giornalisti, inseguiti dai fotografi, rispon
dono di essere a Washington per «assistere» ai lavori 
e «costruire una rete di rapporti» Il presidente del 
Fmi Camdessus non nasconde l'interesse per l'ade
sione dell'Urss al Fondo, ma la strada è ancora lun
ga. Prima Mosca deve dimostrare che la riforma 
economica funziona. 
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• • WASHINGTON Secondo i 
programmi ali .assemblea del 
Fondo monetano internazio
nale avrebbe dovuto esserci 
anche Nikolai Ryzhkov, ma il 
primo ministro ha troppi guai 
per poter abbandonare Mo
sca Cosi sono arrivati Gora-
schonko II numero uno della 
Banca di Stato il ministro delle 
finanze Pavlov, Mibcgov vice
presidente del a Vnesheko-
nombank la banca per le rela
zioni economiche con I estero, 
Bougrov capo dipartimento 
degli affari esteri Rakov, alto 
funzionario della banca di Sta
to. Ma alla delegazione ufficia
le di Stato se ne aggiunge 
un'altra che rappresenta la Fe
derazione russa Una fonte di 
questo secondo gruppo ha 
spiegato che il p inno sovietico 
è In generale rappresentato da 
stanchi burocra i che rappre
sentano il vecchio regime «Co
si i russi hanno inviato una 
propria missione per assicura
re che gli interessi della pro
pria repubblica siano rappre
sentami» Lamb.isciata sovieti
ca però precisa «Non hanno 
nulla a che fare con la nostra 
delegazione» 

Tra I paesi ex satelliti, la Ce
coslovacchia è I ultimo arriva
to al Fmi Per I Lrss la strada e 
ancora lunga M chcl Camdes
sus presidente del Fondo mo
netario, ha usato parole acco
rate a sostegno di Gorbaciov 
Non ha lasciato dubbi sull in
teresse per I adesione dell Urss 
al Fmi polche «questo paese 
non ha esperienza dell econo
mia di mercato e potrebbe be
neficiare dell esperienza, di 
una istituzione come la no
stra» Nessuna obiezione di 
principio, ma pr ma 1 Urss de

ve con'ormarsi alle politiche 
monetane del Fmi dimostrare 
che la nlorma economica fun
ziona L'opinione prevalente a 
Washington e- che la situazio
ne sovietica e ancora troppo 
confusa per poter tornire cre
dito ali at ualc leadership 

Entro dicembre la missione 
del Fondo monetario decisa 
dal vertice di Houston ali inizio 
dell estate dovrebbe conclude
re la radiografia economica 
dell Urss A Houston francesi 
e tedeschi avevano premuto 
per interventi finanziari imme
diati a sostegno della pere-
stroyka economica, gli amen-
cani hanno costretto 17 Grandi 
a ripiegare sul sostegno tecni
co in attesa di vagliare con pre
cisione quali sono i bisogni 
reali dell economia sovietica 
A questo punto, la missione 
del Fondo potrebbe sbloccare 
dal punto di vista «tecnico» la 
questione In ogni caso fonti 
del Fondo Monetarlo ricorda
no che una richiesta formale di 
ammissione da Mosca non è 
ancora arrivata, e che si punta 
a una sistematica consultazio
ne tra Fmi. Banca mondiale e 
Urss 

A Washington hanno fatto i 
conti di quanto potrà costare 
ali Europa dell Est (Urss esclu
sa in quanto produttore ed 
esportatore di petrolio) la crisi 
del Colto con il prezzo del 
greggio ai reali valon di merca
to e in valuta pregiata Mag
giormente esposta e la Bulga
ria che rischia una contrazione 
del prodotto interno del 15 per 
cento, mentre Unghena e Ce
coslovacchia potrebbero subi
re un calo della crescita di al
meno I uno percento 
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tutti si dicono determinati a re
sistere alle tentazioni protezio
nistiche La spinta allo svilup
po generalizzato ininterrotto 
Perotto anni si è depotenziato, 
Usa e Gran Bretagna fanno i 
conti con il rischi di recessio
ne, ma i 7 vanno in controten
denza «Nonostante I aumento 
dei prezzi del petrolio, una so
lida crescita e attesa per que
st'anno nelle economie, parti
colarmente in Europa conti
nentale e in Giappone, e cosi 
l'espansione nell'arca del G7 
continuerà anche nel 1991», 

Può darsi che I mercati, cioè 
gli investitori che se ne vanno 
dagli Stati Uniti, gli speculatori 
sui cambi, le banche commer
ciali che hanno chiuso i rubi
netti ai paesi in via di sviluppo 
indebitati accolgano per buo
no questo segnale Può darsi 

invece che, indipendentemen
te dalle esortazioni a ricostitui
re le condizioni di un rispar
mio «produttivo», le aspettative 
di calo dei profitti di molte im
prese leader e di un prezzo del 
petrolio ballerino continuino a 
pesare Che ci si continui a 
concentrare come è nelle re
gole del gioco sui dilferenziah 
dei tassi di interesse 

Come è stato confermato a 
Washington, i rendimenti re
steranno alti per un bel pezzo 
almeno al di qua del) Atlanti
co La stretta monetaria, dun
que. sarà di lungo periodo An
zi, dovrà essere ancora più 
stretta, sintetizza il nostro mini
stro del Tesoro Carli Anche se 
ciò fa un po' a pugni con la ne
cessità di rimettere in sesto fi
nanze statali dissestate, rico
struire I Est europeo e creare 

«nuova moneta» per i paesi in 
via di sviluppo II dilemma per i 
paesi Industnalizzati a largo 
deficit pubblico è arduo i tassi 
elevati negli Usa, per esempio, 
spingono l'economia alla re
cessione ma hanno il pregio di 
attirare capitali per finanziare 
il deficit 

Ogni compromesso ha la 
sua stona Qualcuno perde 
qualcosa per strada Cosi, a 
Washington, europei e giap
ponesi hanno visto riconoscer
si ancora una volta il ruolo di 
«moton» dell economia mon
diale Il ministro francese Bcré-
govoy, addinttura, si spinge fi
no a preconizzare la quotazio
ne del petrolio in una valuta 
che non sia il dollaro Ma si 
possono oltrepassare certi li
miti Nicholas Brady, segretario 
ai Tesoro americano, ha resi-

Carli a Washington 
«Una scala mobile 
senza il caropetrolio» 
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1 B WASHINGTON «Tutte le in
dicizzazioni di qualsiasi specie 
non sono coerenti con I obict
tivo di contenimento della pro
pagazione del caropetrolio 
nel! Intero sistema dei prezzi» 
Lo ha dichiarato ieri il ministro 
del Tesoro Guido Carli a con
clusione della nunione del co
mitato esecutivo del Fondo 
monetario Internazionale Alla 
domanda se in Italia sul banco 
degli accusati si trovi la scala 
mobile, Il ministro ha risposto 
che non si tratta in questo mo
mento di scendere nel merito, 
importante è avere stabilito un 
pnneipio sul quale tutti i com
ponenti del gruppo dei Sette, 
ministri finanziari e governato
ri delle banche centrali, sono 
d accordo Le autorità mone
tarie italiane ritengono gli ef
fetti economici della crisi del 
Golfo «siano governabili» Ri
fuggito però ogni richiamo al
larmistico confessano aperta
mente l'impossibilità di tenere 
sotto controllo «la componen
te speculativa precauzionale» 
che spinge in alto il prezzo del 
petrolio Escluso qualsiasi ri

corso alle riserve polche ogni 
guadagnoo di oggi sarebbbe 
pagato fra qualche tempo mol
to caro Le riserve, precisa Ma
rio Sgranelli, direttore genera
le del Tesoro, si toccano solo 
in caso di diminuzione delle 
quanUtà, non in caso di tensio
ne sui prezzi 

E appunto nell'incertezza 
sul costo della crisi petrolifera 
che sta la ragione di un ina
sprimento della stretta mone
taria I Sette, e Carli insieme 
con gli altri partner, ripetono 
che non ci saranno misure 
straordinarie II profilarsi però 
di un Intervento sulla scala 
mobile per depurarla degli ef 
felli del caropetrolio, smenti
sce questa impostazione otti
mistica «E nostra convinzione 
- dice ancora Carli • che il prez
zo del petrolio rispecchi in mo
do equilibrato il rapporto tra 
domanda e offerta La reazio
ne dei mercati è scontata, av
viene cosi tutte le volte che c'è 
incertezza A noi tocca pren
dere misure precauzionali e di 
contenimento eh iaree nette» 
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Robert A. Dahl 

LA DEMOCRAZIA 
E I SUOI CRITICI 

Mentre la democrazia trionfa, una grande 
somma teorica ne analizza meccanismi 

contraddizioni e problemi 
. / Candì» Un 30 000 

stilo alle pressioni perche alla 
fine dell incontro da Blair Hou
se i 7 uscissero affermando 
pubblicamente che nspondere 
alla cnsi con bassi tassi di inte
resse sarebbe stata una «atti
va politica» Ma dovuto accet
tare, però I incoraggiamento a 
concludere in fretta e definiti
vamente l'altalena sul deficit fi
scale con scelte «significative e 
definitive» perchè I «partner» 
non vogliono più subire gli ef
fetti di una voragine che conti
nua a succhiare risorse e alte
rare il sistema finanziano 

Tutt'altro che una vittoria 
americana, dunque Lo scon
tro è stato lungo Lo slesso Bra
dy ammette che «in quella par
te il comunicato è duro», ma 
aggiunge di essere «ancora at
taccalo alla priorità politica di 
diminuire i tassi di interesse in 

presenza di un accordo per ri
durre il deficit federale» Dice 
di non dover smentire nulla di 
quanto sostenuto nei giorni 
scorsi Nonostante confessi di 
essere «ottimista ormai da 150 
giorni» sottolina che «è compi
to del governo destreggiarsi tra 
il rischio dell inflazione e della 
bassa crescita» Come dire ab

biamo pur sempre le mani li
bere L Italia e stata di nuovo 
messa sotto accusa dal Fmi 
per via del deficit pubblico 
Nella nunione del comitato 
Fmi a Guido Carli è toccato di 
spiegare come intende far 
fronte al caro-petrolio mante
nendo gli impegni di nduzione 
previsti, Carli ha difeso la linea 

Il ministro 
del Tesoro 
Guido 
Carli 
a Washington 
per 
I incontro 
del Fondo 
monetano 
internazionale 

europea di restrizione a 180 
gradi (anche nfenta agli au
menti salariali) Entro il prossi
mo anno, assicura Carli sare
mo in grado di passare dal de
ficit pnmano al surplus Secon
do le stime governative potreb
be aggirarsi tra i 1000 e i 2000 
miliardi di lire II Fmi però, 
chiede «avanzi consistenti» 
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Editori! Riuniti 
I Piccoli/Marx 

30 volumi 

Dalle ceneri dei marxismi più o meno realizzati rinascono 
le domande di un classico non acquietato. Dagli Usa al Giappone 

dalla Germania al Vaticano, un pensatore «nuovo» domina gli 
interrogativi sul futuro di tutti: 

Karl Marx 
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IL DENARO. GENESI E E S S E N Z A 
LA GUERRA CIVILE IN FRANCIA 

"l*JJ SULLA LIBERTÀ D I STAMPA 
CRITICA AL PROGRAMMA DI GOTHA 

IL MANIFESTO DEL PARTITO COMUNISTA 
LE MACCHINE 

LA LEGGE CONTRO I FURTI DI LEGNA 
LORD PALMERSTON . 
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LAVORO SALARIATO E CAPITALE 
M E R C E E DENARO 

FORME C H E PRECEDONO LA PRODUZIONE 
CAPITALISTICA 

INTRODUZIONE DEL 1 8 5 7 
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RUSSIA 
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SMITH 
LE LOTTE DI CLASSE IN FRANCIA 
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